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COMUNICAZIONE   ED EVENTI 
ASSOCIAZIONE 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
           COMUNICAZIONE ED EVENTI GRUPPO 

PIEMONTE-Valle d’AOSTA 

        Dal mese di gennaio siamo stati autorizzati a 
riprendere i nostri incontri mensili presso la R.A.I. di 
Torino con prima data IL 28 gennaio 2023  orario 
10  - 12.00.  Per tutti i mesi a venire ogni terzo sabato 
del mese vale lo stesso orario. Altre indicazioni vi 
verranno comunicate in seguito. È necessario per 
problemi burocratici segnalarmi la vostra presenza 
via mail entro inizio settimana per preparare la lettera 
di prenotazione nominativa.  
L'autorizzazione verrà emessa su elenco trasmesso 
alla  R.A.I. dal capo gruppo.  
Grazie per la vostra collaborazione. A. Ferrero 
 
ATTENZIONE -   dal mese di febbraio 2023 per 
accedere al sito internet del gruppo PIEMONTE – 
valle d’AOSTA si dovrà digitare: 

www.piemonte.aireradio.org 
 
 
 

http://www.piemonte.aireradio.org/


3 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Radio Galena giocattolo  
Scatola di montaggio – U.S.A.  1945 
DA-MYCO PRODUCT – New York 
 
 
 
 

ATWATER KENT 
Radio soprammobile a valvole  
Modello 36  - U.S.A.  1927 

 
 
 

                                                             
Segue la seconda parte del volume:  
“App. ricetrasm. di bordo e  radiogoniometri” 
Aeronautica Militare  -  1937 
 da pg. 25 a pg.50 
 
 

I grandi registi italiani 
 Vittorio De Seta 
                               di Orso Giovanni Giacone 

 
 
 
 
OFFRO  -  CERCO   - SCAMBIO     
 
 
 
 
 
 
 
 
  
   
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Vittorio_De_Seta.jpg
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Radio Galena giocattolo  
Scatola di montaggio – U.S.A.  1945 
DA-MYCO PRODUCT – New York 
 
 
 

 
      Radio galena in scatola di montaggio prodotta 
nel 1945 dalla ditta DA-MYCO PRODUCT   di New 
York, venduta  completa  con  istruzioni per il 
montaggio. 
      Si tratta di un simpatico giocattolo che oltre a 
divertire, stimolava la curiosità e sicuramente 
l’ingegno del possessore, facendogli conosce il 
fascino degli ascolti radio. 
      Molti di noi “vecchi radioamatori” la loro prima 
radio galena fu sicuramente autocostruita con 
materiali di fortuna; in Italia alla fine della  seconda 
Guerra  Mondiale le eventuali disponibilità 
economiche erano rivolte principalmente alle 
necessità quotidiane, per tutto il resto era necessario 
affidarsi all’ingegno ed alla fantasia. 
     Una scatola di montaggio di una radio galena era 
sicuramente un lusso in Italia; anche il fortunato 
possessore di questa radio galena  (considerato il 
perfetto stato di conservazione, compresa la scatola 
originale) ne ebbe molta cura, infatti si è conservata 
sino ai nostri giorni.     
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     Note per il montaggio e il 
funzionamento 
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ATWATER KENT 
Radio soprammobile a valvole  
Modello 36  - U.S.A.  1927 
  
Breve storia della ditta e del suo fondatore 
 
      Arthur  Kent, fondatore della Atwater Kent è nato 
il 3 dicembre del 1873 a Burlington nel Vermont, 
successivamente la famiglia Kent si trasferì a 
Worcester nel Massachusett nel 1881 dove suo 
padre, di professione medico, aveva anche avviato 
un’attività per la vendita di  automobili. Il giovane 
Kent si interessò subito di meccanica ed iniziò  
nell’officina del padre ad interessarsi di componenti 
per motori di automobili. 
      Fondò nel 1895 la sua compagnia Kent Electric 
Manufacturing Company dedicandosi alla 
progettazione e costruzione di piccoli motori elettrici 
per macchine da cucire, generatori elettrici, ventole, 
e componenti elettrici per automobile. 
     Per espandere la sua attività fonda nel 1902 una 
seconda compagnia, la Atwater Kent Manufacturing 
in uno stabile in affitto a Philadelphia; costruendo 
inizialmente batterie e apparati elettrici per l’industria 
automobilistica nascente, nel 1906 brevetta un 
sistema rivoluzionario (per l’epoca) di accensione 
UNI-SPARKER, che divenne lo standard del settore 
automobilistico per quasi 50 anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                            Arthur  Kent 
 
      Il successo di questo prodotto richiese una 
struttura più grande e quindi si trasferisce in un 
nuovo fabbricato nel 1912.  
      Le forniture militari e i successi nelle forniture 
automobilistiche durante la Prima Guerra Mondiale, 
hanno fatto crescere e sviluppare l’azienda e nel 
1919 inizia la produzione di auricolari per l’industria 
della radio e di altri componenti per apparecchi radio. 
      Nel 1921 Kent amplia la sua gamma di prodotti 
costruendo variometri, trasformatori, ecc. tutti 
componenti in cui sfrutta  l’esperienza acquisita nello 
stampaggio della Bakelite utilizzata ampiamente nei 
componenti elettrici per automobili; nel 1922 inizia la 
produzione delle  “Breadbord” , apparecchio radio 
assemblato su di una tavola di legno fornito sia in 
scatola di montaggio che assemblato. 
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      Lo sviluppo della società è notevole, nel 1925 la 
Atwater Kent Manufacturing Company è uno dei 
maggiori produttori di apparecchi radio americani; 
nel 1929 all’apice della sua espansione l’azienda 
conta 12.000 lavoratori  con una produzione di quasi 
un milione di apparecchi.  
 

   
Analisi del ricevitore soprammobile a 
valvole modello 36 – anno 1927 
 

Dati tecnici 
 
Valvole n° 7 
26 (4) – 27 -  71 A  - 80   
4 circuiti a modulazione di ampiezza 
Una gamma d’onda – OM - 
Amplificazione diretta senza reazione 
Alimentazione in C.A.  – 115 V 
Ascolto in cuffia o ATP esterno 
Dimensioni mm : 533 x 160 prof – h 160 
Mobile in legno MARRONE. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      L’inizio in quegli anni negli Stati Uniti della 
grande depressione causò purtroppo il declino della 
società, che con alterne vicende venne 
definitivamente chiusa nel 1936. 
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    Il modello 36 è un ricevitore sopramobile a sei 
valvole  con quadrante singolo progettato per valvole 
in corrente alternata, con filamento, piastra e tensioni 
di rete fornite dall'unità di potenza Atwater Kent di 
tipo "Y". 
    Il modello 36 ha tre stadi di amplificazione a 
radiofrequenza sintonizzati, un circuito di rilevatore 
sintonizzato e due stadi di amplificazione a 
frequenza audio, il secondo stadio audio progettato 
per un tubo di potenza. 
     I trasformatori R. F. sono del tipo a doppia bobina. 
Il primo condensatore variabile ha una piastra 
variabile indipendente che è regolabile per 
compensare gli effetti di diverse dimensioni 
dell'antenna. 
 
 

Schema valido sino alla matricola 2.610.000 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      I collegamenti dal set all'unità di alimentazione 
vengono effettuati per mezzo di un cordone a più 
cavi che termina in un pannello di collegamento, che 
si inserisce sui terminali corrispondenti sull'unità di 
potenza. L'unità di alimentazione è dotata di un cavo 
per l’alimentazione in corrente alternata 110 volt, a 
60 cicli 
. 
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Schema valido dopo la matricola 2.610.000 

 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   Il volume di ricezione nel Modello 36 è controllato 
per mezzo di una bobina a doppia resistenza, 

collegata in modo da by-passare equamente dai 
primi due tubi R.F., qualsiasi quantità di energia 
desiderata, dando così un controllo regolare e 
preciso del volume. 
      In alcuni dei primi set, il volume era controllato 
variando una capacità in serie nel circuito  del primo 
tubo R. F., per mezzo di un interruttore che 
controllava un gruppo di condensatori fissi collegati 
in serie. 
       La corretta tensione di polarizzazione di rete 
viene fornita ai vari tubi mettendo a terra tutti i ritorni 
di rete e quindi collegando la terra al circuito di 
alimentazione dei filamenti dei vari tubi, attraverso 
resistenze del valore regolabile .  
      Poiché il negativo dell'uscita di tensione "B" del 
raddrizzatore è collegato a terra e la tensione del 
filamento relativamente positiva, la tensione "C" 
risultante fissata sulla griglia da terra sarà negativa.  
        Va notato (vedi schema elettrico) che poiché 
una tensione AC viene applicata a ciascun lato del 
filamento del tubo, è necessario ottenere un valore 
di tensione costante dal filamento per ottenere una 
connessione dal centro del filamento. 
 Questo viene fatto prendendo un contatto nel punto 
medio di una resistenza collocata attraverso i 
terminali del filamento 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

     Una bobina di protezione e un condensatore 
vengono utilizzati per impedire alla corrente continua 
ad alta tensione fornita alla piastra dell'ultimo tubo 
audio, di passare attraverso gli avvolgimenti 
magnetici dell'altoparlante. Ciò migliora anche la 
qualità della ricezione. 
 
     L'alimentatore "B" incorporato nell'unità di 
potenza "Y" è molto simile al normale modello "R" 
 
      L'avviamento e l'arresto del ricevitore sono 
realizzati da un interruttore a levetta collegato in 
serie con il primario del trasformatore in corrente 
alternata, con la linea a corrente alternata a 110 volt. 
 
  Le informazioni sugli insiemi A.C. in generale e 
sulle unità di potenza sono fornite nella sezione I, 
manuale Atwater kent .  *** 
 
(***  Le note  dell’articolo sono state ricavate dal 
manuale Atwater Kent originale , le cui parti 
principali sono allegate al termine della 
descrizione del ricevitore.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



11 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



12 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      I diagrammi e le tabelle di prova per il modello 36 
sono riportati alle pagine 46 e 47 del bollettino 
ufficiale. L'unità di potenza di tipo "Y" è descritta alle 
pagine 48, 49. 
 
Rimozione del set dal mobile  e del pannello 
 
      Posizionare il ricevitore con il pannello rivolto 
verso l'alto, rimuovere le viti che fissano il telaio al 
mobile ed estrarlo. Non sollevare con il quadrante o 
altre parti. Verificare che il cavo possa passare 
liberamente attraverso il foro nella parte posteriore 
dell'armadio mentre il set viene sollevato. Sarà 
necessario far scorrere leggermente il telaio verso 
sinistra prima che possa essere sollevato, per 
consentire al condensatore di by-pass di liberarsi. 
 
     Il telaio è fissato al pannello da sette viti, tre in fila 
a ciascuna estremità e una vicino al centro del lato 
verticale del telaio metallico. Rimuovere queste viti, 
rimuovere il quadrante, la manopola vernier e la 
manopola di regolazione dell'antenna (all'estremità 
sinistra). Il pannello può quindi essere staccato dal 
telaio.  
    Se si desidera separare il pannello dallo chassis, 
dissaldare i due collegamenti dei cavi che collegano 
l'interruttore e anche, nel caso di controlli del volume 
di tipo a condensatore vecchio stile, dissaldare i cavi 
dal controllo del volume. 
 
 
Sostituzione dei condensatori variabili 
 
    Se un condensatore variabile è difettoso, 
sostituire l'intero gruppo di quattro condensatori. 
Parte n. 9190. Utilizzare pulegge e cinghie del 
gruppo originale. 
 
 
 
 

 
 
       Smontaggio alimentatore Y, rimuovere lo 
chassis dal pannello. Allentare dodici viti che 
tengono condensatori variabili al telaio metallico.  
Prendere nota di come sono disposte le pulegge e le 
cinghie e quindi rimuoverle. Sostituire un 
condensatore alla volta. 
 
      Rimuovere i doppi trasformatori R.F. montati sul 
retro dei condensatori variabili (non saldare i cavi del 
trasformatore), rimuovendo contemporaneamente le 
resistenze di rete, il condensatore di griglia e le alette 
dei cavi secondari che sono trattenute ai 
condensatori dagli stessi dadi che tengono le staffe 
del trasformatore R.F. 
 
     Rimuovere le tre viti che tengono il primo 
condensatore, sollevare il condensatore e sostituirlo 
senza viti di serraggio. Montare il primo 
trasformatore R. F., la prima resistenza a griglia e 
l'ansa secondaria di piombo, sui due bulloni sul retro 
del condensatore. Assicurarsi che gli assi o i lati 
lunghi delle bobine del trasformatore siano verticali. 
Questo può essere verificato vedendo che i lati delle 
bobine sono paralleli alla striscia metallica verticale 
sul retro del condensatore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Ripetere la procedura con ciascun condensatore 
e, quando tutti e quattro sono in posizione, mettere 
le pulegge e le cinghie, regolare la tensione della 
cinghia e sincronizzare i condensatori. (Vedi Sezione 
XI.) 
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Sostituzione dei trasformatori R. F. 
 
     Se un doppio trasformatore R.F. è difettoso, 
sostituire l'intero gruppo di quattro trasformatori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il trasformatore dell'antenna può essere identificato 
dalla sua marcatura colore bianco.  
No. 1 R. F. T. ha un colore  verde. 
No. 2 R. F. T. ha un colore  giallo. 
No. 3 R. F. T. ha un colore blu. 
 
      Nella sostituzione dei doppi trasformatori R. F., 
sostituire un trasformatore alla volta, montando e 
collegando il ricambio esattamente come l'originale.  
 
     Rimuovere due dadi sul retro del primo 
condensatore variabile che contengono le staffe del 
trasformatore R. F., i collegamenti del trasformatore 
non saldati e rimuovere il vecchio trasformatore. 
     Mettere il trasformatore di ricambio in posizione, 
vedendo che il resistore di griglia e l'ansa di piombo 
secondario siano sostituiti correttamente, e serrare i 
due dadi. Le staffe angolari del trasformatore devono 
essere disposte in modo che l'asse o i lati lunghi 
della bobina siano verticali. Questo può essere 
verificato vedendo che i lati lunghi delle bobine sono 
paralleli alla striscia metallica verticale sul retro del 
condensatore variabile. La saldatura conduce 
esattamente come l'originale. Ripetere la procedura 
con ogni trasformatore R. F. 
 
 

 
 
 
Descrizione generale – Alimentatore Y 
 
     Il modello "Y", sotto il numero di serie 260.000, è 
un'unità di alimentazione completa racchiusa in una 
custodia metallica separata dal set ricevente. È 
progettato per funzionare da 110 volt, 60 cicli, 
corrente alternata e fornire tensioni complete di 
filamento, piastra e rete ai set Model 36 con numeri 
di serie inferiori a 2.610.000. (I set di ricezione del 
modello 36 sopra il numero di serie 2.610.000 
utilizzavano un tipo successivo di unità di potenza 
"Y" che è descritto nelle pagine seguenti.) 
 
 
       Nelle unità di potenza del modello "Y" al di sotto 
del numero di serie 260.000, un potenziometro è 
collegato attraverso il primo circuito di filamento R. 
F. A. F. Deve essere regolato con il cursore 
approssimativamente nel punto centrale per il 
minimo ronzio in ricezione. 
      Una presa in serie con un lato della linea A. C. 
da 110 volt è montata sulla parte anteriore del case 
dell'unità. Un interruttore a levetta sul pannello del 
set è collegato a questa presa tramite due cavi  
verde-giallo nel cavo, I cavi sono collegati a una 
spina. 
 L'interruttore a levetta sul set attiva o disattiva 
l'alimentazione a 110 volt in corrente alternata. 
      Una resistenza di regolazione o "carico" 
nell'unità è collegata attraverso i terminali di uscita 
B+ e B-. Questa resistenza è avvolta su un supporto 
su cui sono avvolte anche due resistenze di 
polarizzazione della griglia. 
 
       L'unità ha quattro contenitori metallici separati, 
uno per il trasformatore di potenza, uno per gli 
induttanze del filtro, un terzo per i condensatori fissi 
e un quarto per l'induttanza dell'altoparlante (uscita) 
e per un condensatore by-pass collegato alla prima 
resistenza del circuito a piastre A. F. 
 
       Nel complesso il restauro del ricevitore non ha 
presentato problemi, primo per le sue ottime 
condizioni di conservazione e vari componenti sono 
risultati tutti in ottime condizioni, e soprattutto per la 
robustezza della costruzione 
 
 
 
.  
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Unità di alimentazione modello Y 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Morsettiera per collegamento al ricevitore 
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  Modelli diversi di Atwater Kent 
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La prima parte del volume: 
 “Apparati R.T. Trasmittenti e Riceventi” 

– da pag. 1  a pg.24 è stata 
pubblicata nel numero n°6 dicembre 

2023. 
 

Segue la seconda parte 
 da pg. 25 a pg.50 
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I grandi registi italiani 
 Vittorio De Seta 
                               di Orso Giovanni Giacone 

 
 
 

Vittorio De Seta (Palermo, 15 ottobre 1923 – Sellia 
Marina, 28 novembre 2011) è stato un regista e 
sceneggiatore italiano, figlio di Maria Elia De Seta 
Pignatelli e nipote di Giovanni Emanuele Elia. 

 

Inizi 

      Nato a Palermo (ove il nonno Francesco era 
prefetto ) da famiglia aristocratica, dopo aver studiato 
per qualche tempo architettura a Roma, 
nel 1953 intraprende la carriera cinematografica 
lavorando come secondo aiuto regista di Mario 
Chiari per un episodio del film Amori di mezzo 
secolo.  Nel 1954 diventa aiuto regista di Jean-Paul 
Le Chanois in Vacanze d'amore.  Successivamente 
si dedica all'attività di sceneggiatore e 
documentarista. 

 

Carriera 

      I documentari che realizza negli anni 1950, 
ambientati prevalentemente in Sicilia e Sardegna, 
descrivono con potente espressività i modi di vivere 
del proletariato meridionale (come le feste sacre 
di Pasqua in Sicilia) e le dure condizioni di vita dei 
pescatori siciliani (come la mattanza), dei minatori di 
zolfo nisseni, dei pastori della Barbagia  Tra 
questi cortometraggi il documentario Isola di fuoco, 
ambientato nelle isole Eolie, viene premiato come 
miglior documentario al Festival di Cannes del 1955.  

     Nel 1959 regala al pubblico I dimenticati, 
ambientato ad Alessandria del Carretto, comune 
calabrese di circa 1600 anime privo al tempo ancora 
di una strada di accesso al paese, documentando 
per intero l'antica tradizione della "festa della Pita". 

 

       Nel 2008 questa serie di cortometraggi girati 
negli anni cinquanta è stata restaurata 
dalla Cineteca di Bologna, e pubblicata 
dalla Feltrinelli in un DVD intitolato Il mondo perduto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       Nel 1961 debutta al cinema con Banditi a 
Orgosolo, sceneggiato con la moglie Vera 
Gherarducci, un film stilisticamente asciutto, che 
arricchisce di una sensibilità più moderna e 
consapevole la lezione del neorealismo e si 
annovera "tra le cose migliori di ogni tempo sulla 
Sardegna" . Il film vince il premio Opera 
prima al Festival di Venezia e il Nastro d'Argento alla 
migliore fotografia.  

       Nel 1966 realizza Un uomo a metà, che si 
allontana dal documentarismo che contraddistingue 
la sua carriera: è un'analisi in chiave psicanalitica 
della crisi di un intellettuale nei confronti del suo 
impegno sociale. Il film, presentato alla XXVII Mostra 
d'Arte Cinematografica di Venezia, valse la vittoria 
della Coppa Volpi, per la migliore interpretazione 
maschile all'attore francese Jacques Perrin. Tra 
il 1969 e i primi anni 1970 si trasferisce 
in Francia per girare L'invitata. Il film, anche se 
apprezzato da Alberto Moravia e Pier Paolo 
Pasolini, sarà accolto freddamente . 

Nel 1973 De Seta ritorna alle tematiche degli esordi 
con una miniserie televisiva prodotta 
dalla RAI, Diario di un maestro, documento di una 
difficile esperienza didattica condotta in una borgata 
romana. Il film viene accolto molto bene dal pubblico; 
questo successo avvia la lunga collaborazione del 
regista con la RAI.  
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      Negli anni ottanta realizza documentari per 
la televisione e si trasferisce nella tenuta materna 
di Sellia Marina in provincia di Catanzaro. 

    Il suo profondo legame con la Calabria, che ha 
dato i natali a sua madre, è esplorato nel     
documentario In Calabria, del 1993. 

    Nel 2000 partecipa come attore (nella parte di se 
stesso) al mediometraggio Melissa 49/99 di Eugenio 
Attanasio e Giovanni Scarfò.  Nello stesso anno 
realizza, con il fotografo Angelo Franco Aschei, il 
corto Mano e partecipa come attore ad un video 
realizzato da Leandro Manuel Emede con musiche 
di Giacomo Dati .  

   Nel 2006 realizza il lungometraggio Lettere dal 
Sahara, che segue la vita di un immigrato africano in 
Italia. Il film partecipa fuori concorso al Festival di 
Venezia.  

    Negli ultimi anni della sua vita si ritira in Calabria, 
dove muore all'età di 88 anni.  

  È considerato il padre del cinema documentario 
italiano .. 

 

Tributi 

A partire dal 2009 il Bif&st di Bari assegna un 
premio intitolato a Vittorio De Seta per il "miglior 
documentario" del festival. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cantieri Culturali della Zisa di Palermo Cinema De 
Seta, retro padiglione 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
Cantieri Culturali della Zisa di Palermo Cinema De 
Seta, targa ingresso padiglione 7. 
 
 

      Il Padiglione 4 dei Cantieri Culturali alla 
Zisa di Palermo è una delle cinque sedi della Scuola 
nazionale di cinema appartenente al Centro 
sperimentale di cinematografia, assieme alla sede 
centrale di Roma e a quelle distaccate 
di Milano, Torino e L'Aquila. Nell'aprile del 2012, il 
movimento "I cantieri che vogliamo" vi riapre il 
cinema da 500 posti e lo intitola a Vittorio De Seta. 
Da allora è ufficialmente il Cinema De Seta e vi si 
sperimenta una programmazione d'essai. 

 

Filmografia  

Banditi a Orgosolo (1961) 

Un uomo a metà (1966) 

L'invitata (1969) 

Lettere dal Sahara (2006) 

 

Documentari 

Lu tempu di li pisci spata - cortometraggio (1954) 

Isole di fuoco - cortometraggio (1954) 

Sulfarara - cortometraggio (1955) 

Pasqua in Sicilia - cortometraggio (1955) 

Contadini del mare - cortometraggio (1955) 

Parabola d'oro - cortometraggio (1955) 

Pescherecci - cortometraggio (1958). 
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Pastori di Orgosolo - cortometraggio (1958) 

Un giorno in Barbagia - cortometraggio (1958) 

I dimenticati - cortometraggio (1959) 

In Calabria (1993) 

Dedicato ad Antonino Uccello - cortometraggio 
(2003) 

Pentedattilo - Articolo 23, episodio del film All Human 
Rights for All (2008). 

 

Televisione 

Diario di un maestro - serie televisiva (1973)  
Quando la scuola cambia - serie televisiva (1977) 
La Sicilia rivisitata - serie televisiva (1980) 
Hong Kong, città di profughi - serie televisiva (1980) 
Un carnevale per Venezia - film TV (1983) 

Pubblicazioni 

Introduzione del volume La Calabria (a cura di 
Curtosi F. e Candido G., 2009, Città del Sole 
edizioni, RC), antologia dell'omonima rivista di 
letteratura popolare (1838-1902) diretta dal 
prof. Luigi Bruzzano (2009). 

 

Riconoscimenti 
 
1955. "Miglior documentario - cortometraggio" 
al Festival di Cannes con Isola di fuoco.  

David di Donatello 1957: "Targa d'argento".  

1961. "Migliore opera prima" al Festival di 
Venezia con Banditi a Orgosolo.  

1962. "Nastro d'Argento alla migliore fotografia" 
del SNGCI con Banditi a Orgosolo.  

Nel 2005, in occasione di un tributo al regista 
del Tribeca Film Festival e del Full Frame 
Documentary Film Festival, Martin Scorsese ha 
presentato il documentario Détour De Seta, 
realizzato nel 2004 da Salvo Cuccia.  

Il 3 febbraio 2008, a 85 anni, riceve la cittadinanza 
onoraria di Orgosolo. 

Il 9 agosto 2009 ha ricevuto la cittadinanza onoraria 
di Alessandria del Carretto , il piccolo paese 
calabrese dove il regista girò I dimenticati (1959), 
documentario che narra l'isolamento del paese 
quando gli unici collegamenti con la costa erano 
costituiti dalle mulattiere e dal letto delle fiumare  

 

(quando non in piena) e l'unico momento di risveglio 
era segnato dalla primaverile Festa dell'Abete. 
Nell'estate del 2010 anche la Città di Briatico (VV) 
riconosce a De Seta la cittadinanza onoraria e gli 
conferisce il premio "il Telaio d'Oro". 

 

Riassunto tratto dal volume + DVD 
“Il Mondo Perduto” 
I cortometraggi di Vittorio De Seta – 1954-1959 
Edizioni FELTRINELLI. 
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